


Una biblioteca tutta per sé è un progetto di Hamelin 
in collaborazione con il Settore Biblioteche e Welfare 
Culturale del Comune di Bologna, l’associazione 
Orlando, l’agenzia Comunicattive. Comunicazione di un 
certo genere, l’associazione Micce, la rete Attraverso 
Lo Specchio, Centro Documentazione Handicap - 
Cooperativa Accaparlante, il Comune  di Vergato - 

Biblioteca Cultura Sport e gli istituti di istruzione superiore Aldini Valeriani 
- Biblioteca scolastica Fuori Catalogo, Manfredi-Tanari e Ecipar Bologna.
Realizzato grazie al sostegno della Regione Emilia-Romagna per promuovere 
il rispetto per una cultura plurale delle diversità e della non discriminazione. 
Il progetto rientra nell’ambito del Patto per la Lettura di Bologna. 

Biblioteca Amilcar Cabral 
via San Mamolo 24, 40136 Bologna
bibliotecaamilcarcabral.it

Le definizioni del dizionario sono delle ragazze e dei ragazzi del Liceo Laura 
Bassi e dell’IsART Liceo Artistico Arcangeli:
Francesco Ambu, Maddalena Baraldi, Guglielmo Barilli, Giulia Bernar, Ali 
Boukrim, Melisa Cani, Ilaria Capponi, Emma Castellani, Ginevra Chiapelli, 
Tommaso Cocchi, Wissal El Haimeur, Jasmin Escorido, Valentina Fabbri, 
Gaia Ferrari, Francesca Foschi, Arturo Gabbriellini, Sofia Giuffredi, Arianna 
Iovinella, Kinza Jaouadi, Caterina Mangieri, Chiara Marandella, Emiliana 
Marzo, Christian Masotti, Chiara Massaria, Giulia Nannini, Maria Bianca 
Nastasa, Aida Ndiaye, Carlo Panico, Fernanda Tamara Pasini, Elisa Pauluzzi, 
Rebecca Portunato, Emma Tondelli, Letizia Sanmartini, Paolo Santoro, 
Leonardo Serra.

Grazie a: 
Nicoletta Calvagna e Lucia Geraci - IsART Liceo Artistico Arcangeli di Bologna 
| Alessandra Illuminati e Rita Zanotto - Liceo Laura Bassi | Gender Bender 
Festival | Paola Lettieri e Ester Silverio per il prezioso aiuto in biblioteca.

Un grazie speciale a Wissal Houbabi e Silvia Rocchi. 

Grafica di Comunicattive. Comunicazione di un certo genere   
Copertina e illustrazioni di Silvia Rocchi

Ancora con in testa le parole di Virginia Woolf, il progetto Una biblioteca tutta 
per sé è arrivato alla quinta edizione e ha raddoppiato le biblioteche: oltre alla 
Biblioteca Italiana delle Donne, storica sede del progetto, anche la Biblioteca 
Amilcar Cabral, specializzata in storie, culture, narrazioni e immaginari dei paesi 
dell’Africa, America Latina, Asia e Oceania, ha accolto un gruppo di adolescenti per 
un ciclo di laboratori nell’autunno del 2023.

A partire dal patrimonio di storie e culture delle due biblioteche, ragazze e ragazzi 
si sono incontrati tra i libri per ragionare sui modi in cui il linguaggio influenza 
il nostro modo di raccontarci ed entrare in relazione. L’obiettivo era inventare un 
dizionario che esprimesse le loro visioni dell’amore, del desiderio, delle identità in 
evoluzione. Attraverso le storie lette nei romanzi, nei fumetti, nelle poesie, ascoltate 
nelle canzoni, viste nei film o nelle serie, hanno discusso di argomenti complessi e 
urgenti. Il risultato è un dizionario “invano e sfuggente” che fin dal titolo rivendica 
il diritto, paradossale, a non accettare definizioni: Adesso ci penso… è un invito 
alla pausa e un inno all’indeterminatezza come possibilità, a dimostrazione che 
nessuna definizione è mai definitiva.
Materiali, parole e riflessioni raccolte durante gli incontri sono diventati il 
dizionario che avete tra le mani, illustrato da Silvia Rocchi che ha reinterpretato 
le suggestioni delle ragazze e dei ragazzi. Si tratta di un esperimento che vuole 
essere anche uno strumento per nuove lettrici e nuovi lettori, insegnanti e genitori 
alle prese con questi argomenti.

Nel loro percorso, le ragazze e i ragazzi hanno incontrato inoltre Wissal Houbabi, 
artista e poeta e, grazie alla collaborazione con il Festival Gender Bender, hanno 
assistito alle performance di Nach e Daniele Ninarello. 
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Legenda simboli
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desideri

Biblioteca Italiana delle Donne 
via del Piombo 5, 40125 Bologna
bibliotecadelledonne.women.it



s. f. – 1. a. Cresce nel tempo. b. Spal-
mata sul tempo e su più persone. 2. Al-
ternativa all’amore, anche se sono due 
cose molto simili eppure molto diverse; 
a volte meno intima a livello fisico. 3. 
Spesso non ha bisogno di essere defi-
nita.

Amicizia



s. m. – 1. Distinzione primaria: donne e uomini; nel sistema bi-
nario è come se non ci si accorgesse che ci possono essere altre 
possibilità. 2. Persona non binaria: che non si rivede in canoni ed 
etichette considerate “normali”; che non rientra o non si sente in 
nessuna delle due categorie uomo/donna. 

Binarismo

s. m. – 1. Connesso con l’idea di rischio: ogni cam-
biamento ha il suo rischio. 2. I sentimenti degli altri 
possono influenzare i nostri sentimenti.

Cambiamento
s. f. – 1. Ti blocca il respiro. 
Detta anche ansietta.

Ansia



s. m. – 1. Può venire da altre idee, esperienze, persone, dalla paura 
del giudizio esterno, dal contesto sociale in cui si cresce. a. Nega-
tivo, quando impedisce di sviluppare una propria idea; pericolosa 
conseguenza del pregiudizio. b. Positivo, quando si prende ispira-
zione da qualcuno o qualcosa che si ammira, può anche salvarci.

Condizionamento

s. f. pl. – 1. a. Qualcosa che ci unisce, ci ac-
comuna;  ad esempio quella della fiducia ma 
ce ne possono essere molte altre. Se ne può 
rompere una ma altre possono tenerci insie-
me. b. Qualcosa di resistente (vd. The Zen Cir-
cus, “Catene”, 2018) c. Qualcosa di obbligato, 
un guinzaglio. 

Catene



s. f. – 1. a. Scambio, punto d’incontro. b. 
Connessione che deve esserci da tutte e due 
le parti, a volte può essere tra più persone.  
2. Non una persona che guarda l’altra ma 
sguardo reciproco.

Complicità



s. m. – 1. Ti ha detto di sì?

s. m. – 1. Scritto nero su bianco, su carta, per 
chiarire le intenzioni su una certa cosa in 
modo da non avere divergenze o incompren-
sioni. 2. Ogni persona esprime le proprie 
esigenze e si cercano delle cose in comune 
tra i due punti di vista per non stare male; 
gli scout lo fanno prima di un’uscita per 
convivere senza problemi. 3. Regole, cosa ci 
aspettiamo dalle altre persone; ad esempio 
in una relazione non sono uguali per tuttə: 
c’è la coppia aperta; scrivere ad altre persone 
non per forza è mancanza di rispetto; stabi-
lire prima che cos’è il tradimento (vd. tradi-
mento). 4. Garantisce che le cose siano così 
chiare, per quel tempo. Si sa già prima come 
comportarsi per vivere al meglio l’esperien-
za, con meno preoccupazioni. 5. Deve es-
serci una scappatoia perché si cambia, ci si 
stanca.

Consenso

Contratto



Il corpo è 
forma
involucro
il nostro primo strumento 
atomi, organi, tessuti, cellule
mortale
un’astronave
imperfetto, diviso, un limite
erotico
uno strumento di espressione
l’ultima casa accogliente
unico
perfetto
una potenza innescabile
interpretazione / interpretabile
vita

Corpo
Il corpo fa
cambia, cresce, invecchia
mangia, parla, dorme
si muove, cammina, viaggia
comunica, racconta storie
fa arte
percepisce
definisce
si innamora, ci dà gli 
strumenti per amare e fa 
l’amore
piange
coltiva i nostri interessi
crea attrazione
muore



s. m. – 1. a. Qualcosa che sia la mente sia il 
corpo vogliono, oppure qualcosa che la men-
te vuole ma che il corpo rifiuta. Prima che la 
mente desideri qualcosa il cuore già lo sape-
va. ≈ Intenzione, volontà, sogno, aspirazione, 
obiettivo, cambiamento,  azzardo. Può nasce-
re da un bisogno, da una necessità, quindi 
desidero qualcosa perché mi serve, perché 
mi è utile. b. Sogno: legato a passioni o sod-
disfazioni personali. Un desiderio può essere 
anche quello di aiutare qualcun altro, rea-
lizzando i suoi desideri. 2. Sfida, nel caso in 
cui sia anche di qualcun altro. 3. Desiderio di 
qualcosa che è lontano, forse so che è diffici-
le da realizzare ma ci spero tanto. 4. Affetto, 
amore, una persona con cui potersi esprime-
re al meglio: un desiderio che chiunque aspi-
ra ad ottenere.

Si può: 

• desiderare sia da soli, quindi migliorare se 
stessə o progetti futuri, oppure insieme ad al-
tre persone per progetti comuni o ideali.

• desiderare qualcosa senza possederla.

• avere un desiderio tutto nostro, che non sia 
condizionato da nessuno, ma ci sono mol-
te cose che influiscono sui nostri desideri: 
il condizionamento culturale e la società, le 
nostre esperienze di vita, il giudizio della fa-
miglia o più in generale delle persone che ci 
circondano, l’ambiente circostante, i nostri 
idoli, la demoralizzazione.

Desiderio



s. m. – 1. a. Confusione che abbassa l’au-
tostima e non permette di stare bene 
nei contesti. b. Quando non si riesce a 
farsi capire. 

Disagio

s. m. – 1. Provoca vomito. 2. Sta tra la gola 
e la bocca.

s. f. – 1. a. Visione alterata sul mondo. 
Uno sguardo diverso sulle cose. b. Dà 
uno sguardo contorto, alternativo, estre-
mamente soggettivo e distorce la realtà. 
2. Qualsiasi cosa può diventare una dro-
ga, dare una dipendenza.

Disgusto

Droga



s. f. – 1. Come un elettrocardiogramma: 
ogni battito è un’emozione che può andare 
su o giù. Se sono piccole la linea è quasi 
piatta, vuol dire che ci si sta spegnendo. 2. 
È importante viverle tutte, non metterne 
da parte nessuna, sono tutte esperienze.

Emozioni

s. f. – 1. a. Qualcosa che diamo per scontato. b. Orien-
tamento più diffuso da sempre. 2. Solo una tra le tan-
te opzioni possibili.

s. f. pl. – 1. a. Definiscono, restringono, costringono 
le persone in certe categorie. b. Non servono neces-
sariamente.

Eterosessualità

Etichette

s. ingl. – 1. a. Attrazione non proprio fisica. b. Le vibes 
di una persona anche prima di fare sesso.

Feeling



s. f. – 1. a. Fastidio causato dalla paura di perdere la 
persona che ti sta accanto, di perdere le attenzioni, 
qualcosa che avevi solo tu: covare gelosia. b. A volte 
fa male. Si può provare in amore e in amicizia, ma 
spesso si prova più in amore. 2. a. Nasce dall’urto. 
Quando non vedi più niente dalla rabbia. b. Risiede 
nelle mani.

Gelosia

s. m. – 1. Un uomo che uccide una donna. ≈ Violenza 
di genere. La violenza non ha genere ma esiste la vio-
lenza di genere.  ≈ Gelosia tossica: se non è con me 
allora non può stare con nessuno. 2. In questo periodo 
se ne sentono più del solito. 3. In Italia il numero da 
chiamare in caso di violenza e stalking è il 1522.

Femminicidio



s. m. pl. – 1. Persone che ci addestrano alla vita.

v. pronom. tr. - 1. Non avere più una persona al centro 
dei tuoi pensieri; ci si può lasciare anche per unirsi 
a se stessə, avere più tempo per sé. 2. Qualcosa che 
dispiace 3. Qualcosa che fa paura. 4. Lasciarsi anda-
re: rischiare, non aver paura dei pensieri degli altri, 
essere liberə; smettere di tenersi in vita; trascurarsi. 
5. Contrario: unirsi, restare insieme.

Genitori

Lasciarsi



s. f. – 1. Di essere ciò che si vuole, di seguire 
i propri sogni, di avere un proprio pensiero.

Libertà



s. f.

Mancanza

Matrimonio
s. m. – 1. a. Certificato della relazione, scritto e le-
gale. b. È solo una relazione più lunga e un vincolo 
legale. c. Impegno che celebra l’amore tra due perso-
ne. 2. Una cosa aggiuntiva a una relazione. 3. a. Una 
cosa futura, “voglio stare con te per sempre”; la rela-
zione sta più nel presente. b. Non c’è differenza sul 
“per sempre”, può succedere anche in una relazione. 
4. Non vuol dire amare di più. 5. Situazione monoto-
na, uguale a se stessa. Ci sono molti pregiudizi e ste-
reotipi: “non ci si sopporta più, non si fa più sesso…”

s. f. – 1. a. Il dopo della vita. b. Forma dell’ignoto: 
non sappiamo se c’è qualcosa dopo.

Morte



s. m. – 1. a. Qualcosa che non è umano. b. Un 
atto che non è umano. 2. Qualcosa che fa pau-
ra e che fa del male. Es. vampiri, Frankenstein, 
sirene, idra, chimera, Gollum, Lucifero pagano, 
zombie, mummie. 3. Accezione positiva: avere 
talento in qualcosa, qualcosa di incredibile a 
immaginarsi.

s. f. – 1. Parola che non piace; per ogni persona 
ha un significato diverso però ci possono essere 
comunque degli standard diffusi. ≈ La società, 
la scienza, la religione, la maggioranza possono 
definirla. 

Normalità

Mostro



s. m. – 1. Stereotipo, frase comune che cir-
cola. Può cambiare di persona in persona 
e dipendere, ma non per forza, da cultura 
e società. 2. Pericolosa conseguenza del 
condizionamento. 

Pregiudizio

s. f. – 1. Sentimento che nasce dall’ignoto. 
≈ Scappare. 2. Sta nello stomaco.

Paura



Relazione
s. f. – 1. a. Legame tra due o più persone. b. So-
cialmente di solito si intende tra due persone, 
ma non c’è un numero preciso. 2. Scelta, impe-
gno. Usato nella loc. relazione amorosa, a. Le-
game tra due (o più) persone con un’attrazione 
sessuale. b. Alternativa all’amicizia. c. Conosce-
re e farsi conoscere, porgere la spalla a una per-
sona e cercare la sua spalla. 
Non è sana quando una persona condiziona l’al-
tra, o quando c’è possesso. 



s. m. – Collegato a cambiamento. 1. a. Può es-
sere eccitante. b. Può far male, ma bisogna ac-
cettarlo. ≈ Dichiararsi significa “dire la verità”. È 
rischioso esprimere i propri sentimenti. Se non 
rischi non cambi. Quando ci si accontenta non 
si rischia.

Rischio



s. f. [der. di scegliere] – 1. Esclusione di possi-
bilità. 2. A volte può essere sinonimo di libertà: 
avere la possibilità di scegliere, provare altre 
strade. Una scelta si può sempre cambiare.

Scelta Sesso
s. m. – 1. Ha a che fare con il corpo, a livello fisi-
co più che mentale: attività sessuale, si può fare 
anche per gioco, per divertimento. Per alcune 
persone richiede un contatto emotivo, per altre 
si è più liberə quando non c’è sentimento. 2. a. 
Complicità tra due persone, anche se non si co-
noscono. b. Affinità.
Nel tempo che dura ti dimentichi tutto quello 
che c’è fuori, ti distrai, ti trasferisci in un’altra 
dimensione.



s. m. – 1. Breve contatto visivo. Quando gli occhi 
di due o più persone si incrociano. Es. sentirsi 
gli occhi addosso: uno sguardo può farci sen-
tire anche a disagio, dare fastidio o fare schifo, 
come quando uomini, anche adulti, fischiano e 
fanno commenti per strada. 2. Sensazione che 
trasmettono gli occhi mentre guardano. Cambia 
a seconda di ciò che guardiamo. 3. a. Connes-
sione che si crea tra due persone. b. Ciò che di 
più misterioso, emozionante e timoroso ci sia 
nell’interazione tra due persone. c. Guardare 
una persona dritto negli occhi cercando di co-
gliere il minimo dettaglio che esprime. 4. a. Un 
modo di comunicare senza parole. Può espri-
mere un’emozione o un concetto. Dice molto su 
una persona. b. Le prime parole che una perso-
na (non) dice. 5. Ansia, disagio, insicurezze che 
vengono a galla: imbarazzo, ma anche scambio 
di sentimenti, emozioni. Suscita curiosità (ma 
in certi casi anche cringe). 6. Verità. 7. Momen-
to intimo, permette quasi di guardare l’anima 
di una persona: Lo sguardo è lo specchio dell’a-
nima, nello sguardo vedi l’anima. Basterebbe 
guardare una persona negli occhi per capirla. 
8. Passione. 9. Osservazione della realtà. 10. Lo 
sguardo è un istante.

Sguardo



s. m. [der. di tradire] – 1. a. Atto che fa perdere 
la fiducia: inconcepibile, non si può perdonare; 
non solo in amore. b. Rottura delle catene che 
ci uniscono. c. Quando due persone che si met-
tono insieme non rispettano le cose che si sono 
dette. 2.  La definizione è soggettiva, non si pos-
sono dare delle cose per scontate.

Tradimento

s. f. – 1. a. Mezzo con cui comu-
nicare i propri pensieri: avere 
voce in capitolo, dare voce a 
qualcosa. b. Un modo per far-
si sentire, non per forza con la 
voce che esce dalla bocca. ≈ 
Arte, musica, corpo, scrittura: 
altri modi di avere voce sen-
za parlare. 2. Diritto, tuttə do-
vrebbero avere la possibilità di 
dire. 3. Parola elencata in un 
dizionario o un’enciclopedia. 
Il dizionario ha le voci, quindi, 
attraverso le sue definizioni, il 
dizionario parla. 

Voce
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